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 1. Lo Spiritø di Dio
opera in Gesù

La presenza e iiazione eiliSpirito
Sante nei cateeiso  egli aulti
efiiua verità vi iarš iieri»
di Lzztcåo Somvzìfo

In questo cammino di evangelìzzaziosnes e di impegno
nella storia ci accompagnerà, come nel primo anno, il ca-
techismo degli adulti La veriffås farei slåberfi i(t s=s CdA). In
queste pagine illustriarno in che modo questo catechisnzo
ci parla Clëllo Spirito Santo.

Il catechismo degli adulti ci insegna ai cercare lo Spirito
Santo nella vita della Chiesa nei nello specchio della storia.
In altre parole, esso segue la pedagogia wìlottäffl da LUCH
negli Atti degli apostoli: più che essere preoccupato di de-
finire Tidentità dello Spirito, ci conduces a Sfloprirfi <2 ad
assecondare la sua azione.

Esso infatti ci aiuta a scopri1¬e-~ modo particolatië
nella seconda parte - la presenza ed tsliazdsiopnte dello Spirito
Santo' nella Chiesa, nella ccleljraszione iidei sacramenti e
nei molteplicii carismí e minisctderí dal lui Suåciiitaati per il be-
ne della Chiesa stessa.

Inoltre ci insegna sa icogliereta e ai fvalloriizzarie i “segni del
Regno” presenti nella storia: sono segni delliazionci dello
Spirito, che opera nel tempo per cosrtruires il Regno di Dio
e per preparare la sua piena manifestazione alla fine dei
tempi.

'll catechísgmß degli adulti, attingendo abbondantemente
dalle tiestiimo1'1ianZe bibliche fa-'C dalla tteølogia dei Padri del-
la Chiesa, ci aiuta a scoprire lo Spirsito Santo innanzitutto
nella creazione: «Le creature vengonoe alliesistenza e si
sviluppano, in quanto Padre le cllialna dal nulla ff lß ef-
trae da sé mediante il Figlio con la potenza dello 7Spirì1I0- Il
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Verbo se lo Spirito Santo sono per cosi dite ° “le mani” del
Padíre se enon, ciè nulla che non abbia origine se cornpimen
to rnediantes Verbo e nello Spirito Àtanasio di Ales-
sand:i,a)›› (CdA n. 3,63). p

Lo Spnito di Dio agisce salfinsterno della storia dell'11-
ttmaflífåz «Le sttqsria obbedistce a un disegno di amore, “na-
ss-costo :da secoli nella mentess di Dio.. attuato in Cristo
Gesù" (Ei 3, 9.11), ,rivelato ai suoi. santi apostoli e profe-
ti per mezzo, dello Spirito» ns., 553).

Allíifinlterno della storiai, lo Spirito di Dio sè soprattutto
il ,protagonista nellfievensto tdelfincarnazione del Verbo e
snelliopera di evoangelizszazisone sisvtolta da Gesir. «Dono as-
solutamente unico per tutte le ,genti è Gesù, il Figlio del-
l°Éi;ltisssii1no...: egli nasce da una Vergine, umile" e povera,
in dello Spirito Santi» (lC]clAp n. 303).

Gesù est investito della forza dello Spirito , come testi-
tnonia, il racconto del ibattesimo nel fiume Giordano, «per
annunciare ai poveri un lieto lrnessaggio, per proclamare ai
prigionieri la liberazione, e ciechi la vista, per rimettere

libertà oppressi e predicare un anno di grazia del Si-
pgnore» (Lc 4,i18-19'l¢ La prima comunità cristiana ha rico-
nosciuto nella discesa dello ,Spirito Santo su Gesù la con»
sacrazioine pubblica se la prsoclamazione di lui quale Messia
di Dio «ll Padre si compiace del suo Figlio e gli affida la
missione di salvezza; gli comunica la potenza dello Spirito
Santo per attuarla›> n. 180).

Uaziøne dello Spirito Santo si manifesta lungo tutta la
“Vita pubblica'* di Gesù, ma soprattutto nella sua risurre-
zione; grazie a questa, forza potente, Gesù di Nazaret, in-
chiodato in croce, ucciso c sepolto, passa dalla morte a
una “vita nuova”, incorruttibile e gloriosa. «Il Padre, do-
nando na Gesù in modo nuovo lo Sspiorito Santo, lo chiama
2.1 Së ef lo Iístßeíta. alla vita gloriosa; nello stesso tempo lo
unisce ciritimamente agli e lo costituisce i* “capo
es ,s,alvatore”° per rinnovare tutte le cose» (CdA n. 2?3).
Anzi il Clfisttot risorto diventa a sua volta datore dello Spi-
rito che santifica e dà vita: «Il lCroci£ísso risorto accoglie
lo [Spirito del ,Padre c lo comuinica agli uomini come po-
tenza di coinunione, di guarigione e orisurrezione»

«La sua inediazione sƒalviiica, put avendo srnolti
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2. Lo Spirito di Dio
costruisce la Chiesa

3- I “segni” delle
Spirito nella Chiesa

aspetti, si ìtitasstunie nella ,comunicazione dello Spirito San-
YO agli piero renderli. capaci di credere e di amare,
per unirli :at sé e riconicilíarli al Piadre» (CdA on.. 274).

Il catechismo degli atlulfti ci Linsegna 2. cogliere Fazione
dello Spirito Santo nella vitsas della comunità cristiana e ci
dice. che Egli non Solo È p“dcntr.o” la Chiesa, ma la crea.
La Chiesa non èçi solo il tempio dello Spirito, ma prima di
tutto è la sua creatura. s

111 pfiåsato, qualldo si parlava dello; Spirito Santü, Si
tendeva a ridurlo ad un “.assiste.nte”.; Si diceva infatti: «Il
concilio è infallibile per liassistenzíat dello Spirito Santo››;
«Il papa, quando parla iitcx cath;edras” sui probletni di fe-s
de e di morale, è infallibik, perché è, .assistito dallo
to Santo». Il catechismo Clêglì acdulti ci ricorda che lo Spi-
rito Santo non solo assiste la Chiesa, ma la costruisce:
«La Chiesa vive per il dono dello* Spirito Santo, accolto
con umiltà e fede, dai seguaci di Gesù CriSto›› (CdA n.
42.0). t

In passato l”unica legge fosnsdflmentale della salvezza.
sembrava essere Cristo. Il catechissmo degli adulti ci inse-
gna che bisogna spartire i coinpiti tra Cristo e lo Spirito;
Cristo ha iniziato la Chiesa; ora la costruisce mediante lo
Spirito (cf, CdA nn. 416-419). z V

Chi osserva inmodo superficiale* la realtà ecclesiale non
vi coglie immediatamente il'azione .dello Spirito., Ma chi
cerca segni di questa divina presstenzìa nella Chiesa e
guarda con occhi fedealla vita quotiidíana delle singole
comunità, può constatare che lo Spirito di Dio è in azione
ogni gí01ì110, per fare dei credentiil corpo “reale” di Cri-
sto nel têmpo. Il catechismo .degli adulti ci offre diverse.
piste di ricerca per scoprire li' azione dello Spirito Santo
nella Chiesa.

1., ll1pri.tno segno della prtescnza dello Spirito Santo nel
mondeo. oggi è la comunità cristiana in se stessa. Infatti la
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Chiesa :pè corpocii Carísto, animata dallo Spirito Santo: «La
Chiesa popolo santo, eonseacraato da Dio- Il suo capo,
Cristo, la unisce a séf e la vivifica con il dono dello Spiri-
to; la rigenera inoesrsantemente con la sua parola e i sacra-
fnentig; le ecomunica la forza della carjiftà, partecipazione al-
la vita, stessa fiii Dio» (CdA 111. 4:56).

Cflriflsto, per rnezzoa dello Spirito Santo, prolunga la sua
ijncarntazionie in noi e diventa nella; comunità principio di
“vita num”. «Tutti feeieli ricevono io Spirito; tutti sono
ìincorporati a fCris*toi mediante àbattespimo, tutti sono figli

D-io, fratelli tra di Iorio, eredi della vita eterna [.n..].
Tutti eooperano a ediiicarepppiaa Chiesa le partecipano alla
snai missione universale di salvezza» (CdA n. 49?).

L0 Sppoirito muove la Chiesa verso la sua p pienezza, verso
oiiunitfà nella iioiiversità, verso la realizzazione di quella pa~
ice, qfoelloa sloalôm, che alè *pienezza di vita dellìlmanitpà
i1`f1toeIra,, pur nella varietà ei ¬riccl1ezza delle razze, etnie, peul-
-ture e: flinguer: «I seguaci di Gesù, che umilmente accolgo-
no lo Sepiritø di Dio, riescono ai edificare la comunione
Lflfaterina nel rispetto della libertà nei nella varietà della cui
tuì1*et.a L0? Spirito scarclina le Chiusure del particolarismo e
apree orizzonti sempre piìzvasti» nn. 45oO~45i1).

2, Lo Spirito Santo costruisce la Chiesa dancio ad ogni
credente i suoi dom', z' Cafiìmip, per lfuatilità comune. «Libe-
ramente liunico e identico Spirito concede :doni fliversi
“parer Tutilità comune” (1 Cor 12,7). Mentre alimenta. in
tutti ti fedeli ii senso della fede, la santità e la fraternità,
infonde nei singoli tcapacìtä particolari per rispondere a
molteplici esigenze. jL°unica Chiesa... si edifica e compie
la sua missione con il contributo di vari carísrni, minìste~
riti, astatia vita, vocfazioni›> (CdA ono, à5àaO0:),. Così lo Spirito
Santo «in alcuni santi cornpie miracoli, in altri annuncia
la verità, in altri eustociisce la verginità, in altri ancora
acwstodisce la pudicizía coniugale; alcuni santi questo, in
altri quello; eciascmflo co,ncede di realizzare liopepra pro-
epria, aaa tutti parimenti di vivere (S. Agostino) ›> (CdA tn.
501)». ti  
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4a. Una Chiesa tutta
“ “carismatica ' '

La pr_ese.nza e_ Fazi ._ :re dello -Spirito SantoOF

3,- Liflzißflfi Clêllo Slàpifito Si smanifesltsa in modo particola-
re; nella comunità cristiana alttraverso la sua azione søzcm-
Wfifliflfë-s <åM€díä-Hffis 1'” âßíüno líàtuilfgica lo Spnito incorpora
al Cristo e renclje partecipi della sua vita filiale» (CdA n.
648). Potrà sorprendere che coses tlanto semplici e ordi-
narie, come un po” pane, un po” di vino, qualche goc-
cia d°olio;, un po' di alclquas Ve1fS;a,1à;as, possano diventare

di Dio trasforma le «persone e edifíca costantemente la
Clließsa. «I Singoli sacramenti rendono prleseme 1'u1¬_ico
mistero pasquale in forme simboliche, diverse›› (CdA n.
650). l

In ogni battesimo lo Spirito Santo riaggrìega in una
sola famiglia la stessa comulrlitiå dei credenti (CdA nn.
669-6,78%) Ogni celebrazione della cresima dona a tutta
la Chiesa lo Spirito che unisce. i credenti nella comunio-
ne, nel servizio e nella tesstìlfnonianza (CdA nn.
6,79-683). In ogni eucaristia Ci ël donato lo Spirito del
Signore risorto, perché <<coloro cche, mango-ranno di que-
stiunico pane e laerranno all”sunicos calice, riuniti in un
S010 Corpo dall-os Spirito Slanto, dívelntino offerta viva in
Cristo›> (CdA nn. 684-699).z E analogamente lo Spirito
Santo opera nei credenti mediante gli altri sacramenti
(cfr. CdA gapp. 17 e 18).

Questo nuovo modo di vendere la; Chiesa non è senza
grosse conseguenze, Nel paãsato lÉ'unic;a struttura della
Chiesa seinlärfiva €SS€re quella giuriidisca: tutto era sotto i
canoni del “potere” gerarchico; Il catteciaismo degli adul-
ti fa scoprire che la prima struttursa, della Chiesa è
quella carismaticaz tutto È sotto l°ot,tica della grazia, del~
lo Spirito Santo e dei suoi Cloni.

Questi doni dello Spirito vengono “ “incana1ari“ al ,sen
vizio, delfintera comunità mediantes ci sacramenti: questi
sono gli strumenti privilegiati: delllazione dello Spirito
nella Chiesa, mediante i quali degli svelta, es promuove il
senso più profondo della vita delliuomo, orientandola a
Dio e al servizio dei fratelli. Perlciè la seconda struttura

strumento dello Spirito. Eppure mediante» esse lo Spirito



La presenza nei Fazione delle S=pìrirc› Santo 133

dell-a Chiesssa, subalterna a -quell-a carirstna-tica, è la strut-
tura ss acran1enta1e.%

Tra i carismi delle Spirito -cioè- anche il carisma della
<<g;uicia delfla cornunitìà››, o1*disnast0t al servizio cie]l”nnità me-
eiiantess 1?-Oråìnes ssatcrofl. Questo carisrna ha il compito di
tctosoperare strettamente con lo Spirito Santo nel costruire
fia eomunione eeeiesialeo, regola-ndo Yessercizio dei «danni
deillo Spirito›› dei isingolii battezzati. e

Tutta la vita della Chiesta è posta così sotto Pottica del-
ia :graziosi: tutto è dono ore *tutto deve» essere donato. E que-
sta -«vita <iisoinata›> è gestitsa frdalifuniico er medesimo iSpir-ito
tii Dio.

5. Con la :Chiesa -crises La presenza es Fazione dello Spirito ---~ ci insegna anco-
evangeliziza

sScristt-ura, Tradizione, rnagistero dei tvesciovi es del papa' so-

ra. :catechismo sgleglì adulti --s si manifesta nella Chiesa
che evangelízzas. lo Spirito che guida la Chiesa nella co-
inosoenza sempre approfonditsa della verità, per ali-
mentare- e rafforzare la sua fede. Egli si serve, fa questo
scopo, non solo åei magistero e deila riflessione dei teolo-

*ma tanche della fede sempihciçe del popolo.
<<;“Dove è ia Chiesa, lì c-fe anche lo Spirito di Dio, e

sdove ffè lo Spirito di Dio, iì c°è la Chiesa ed ogni grazia.
E lo Spirito è la verità” (S. Ireneo). Nella continuità della
stradizione vivente, tutto il popolo di Dio papa, vescovi,
rssascercioti e laici - fa esperienza spirituale defla Parola e,
quando è econcordiee nel ritenere una verità come riveiata,
i* “non puo sbagliarsi nel credere”, a In-ot-ivo dei comune
fisenso della fede che gli È- data» (-Cciå rl. 618). «Sacra

no congiunti insieme “sotto it” azione del medesimo Spirito
-52lflst0”>> n. 62.1)-

lo Spirito' Santo che aiuta :Ia Chiesa a riforrnulare e a
ìriiesjprimere lo stesso messaggio crisitiano in termini e mo-
dalita adeguater alla scultura eontessmporaneia, senza modifi-
carne; o mutilarne la sostanza. E lo Spirito di Cristo che
coinssesrva -viva la parola del vangelo- attraverso la testimo-
nianza delle- fsiisngoie comunità: da quelie che incontriamo
nei nostri paesi sa -queifle che ritroviamo nei monasteri e
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6., Lo Spirito äi Dio
fa crescereti cristiani

nelle cc-ngregazioni religiose, ai quelle- che, in virtù di una
speiciale consacrazione, sono diviesntate «ssegno profetico
delfiazione continuata dello Spiriitos. È

E lo Spirito Santo che apre il cutürcs dei creclenti -all'ac-
coglienza clelia Parola e li aiuta ad saccoglierla, ad incar-
narla se sa riesprirnerla con la ftesstiimoiniianza åella vita. «ll
creflent-6,, fìofcílü 2l.l°ascolit-oi,,- viene assimilato, sa Cristo nel
pensate e nell”agirei Divcntia- egli stesso un°eco della
Parola, una °il€üí€*£a di Cristo [,. sicritta non con ,inchio-
stro, ma con lo ,Spirito del Dio vivent-e”,, Cile puo essere
ctosnossciuta eletta da tutti gli n. 627).

Cl-ie cosa dire poi dello strasoirdsinario movimento cate-
chistico italiano, che vede impegnati, accanto ai sacrerdocti
ei alle religiose, oltre trecentomila catechisti, laici! <-:E un
grancie dono dello Spirito Santo alla sua Chiesa›>1, affer-
mano esplicitamente vescovi italiani un, documento
sulla formazione dei ccateclaisti. lo ainclase tutto il movi-
mento Ciel Volontariato, che vede mosltipslicsarsi in Italia il
Humor-0 dei giovani, e degli adulti. impegniatí nel servizio
degli emargiiiati e dei poveri, ogni genere; alla radice
della carità c°è la «libertà dello Spnito Sfanto›> e la prima
straclas <Ilell'evange;liz,zazione è quella che si percorre attra-
verso Fímpegno della carità ea czlella promozione umana.

Il acateclai-smo degli adulti ci ítisegna al cogliere l°azione 
(lello Spirito Santo. anche nella vita dei singoli creëljrenflti.
«Gesù Cristo attua la nuova alleanza, che è reciproco do-
no di sé eo comunione di vita *virtù dello Spirito Santo.
I creclenti vi partecipano mecliante ì sacramenti [...]: in
loro come in un tempio, viene ad abitare Dio {;. .]. Questa
nuova presenza in-te1.^í0re, che i teologi chiamano “ina'oita--
Zißllc”, viene attríl:›uíta inaanzirtutsto allo Spirito Santo»
(Cåå nn- 306 c 803). Così 1l',¢S-istenzsa -Cristi-ana diviene
«vita animata es ,guidata ti-lãilloc Spirito, verso la santità o
perfezione della carità» 8}10)r. Lo Spirito Santo

1 CEI, La formazione dfei? catecåsistás paella cofzzaƒzsità cri.stz`af1a,
Roma 1982,, n.
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7. Per costruire nn
mondo più soiiàale

4

rende giusto 1°t10mo peccatoife, anima. e sostiene interior-
mente Tuolllo nuovo. Aectompagnar il nostro cammino di
santsificazionse dal principiot alla fine L . .], Agisce ne}l'inti-
1110 con le sure rnonizioiri., ìilutniitna 1°'inte1ligenza, opera il
bene intsierne con noi, dà sgíoiia per pace. I nostri buoni com-
gporttamemi sono i suoi frutti» rr. 8 12;).

È lo Spirito che Ii apre alla ehiamatra di Dio e perfezio-
na in loro il dono della fedeg. ,E lo Spirirto che li sostiene
nel tcrtammino della vitae se capre alla sprerafrzsz. E lo Spirito
che scofmnnica loro la capacità amare Dio se ic frateilli
«con Frarmfofre con scuii il Padre ama il Figlio e noi». E lo
Sfpirito che spinge ad agire creativamente esercitando i
proprio doni -e carismi nella fede, speranza e carità (cf.

nn. 827-840).
s Creåere snello Spirito Santo, allora, significa credere

Shel íneƒi cuore dellisutomot, ogni uomo, zampilla una sor-r
gente fiinesaurìbiie .di creativiltià, di vita nuova.. Credere
nello Spirito significa accogliere questa presenza personale
che gperzsa ir: noi, quando inrventiamo nuovi progetti e li
rretaliirzzfiamo col nostro lavoro. g t

,Creåere snello Spirito significa accogliere questa presen-
izƒa stpertsornaie che ama in noi, quando superando le frontie-
re del nostro inciividuaiismo, preferiamo gli altri ai nostri
interesƒsíi immediati; significa taccoglìere questa presenza
che :crea in noi, quando partecipiamo attivamente a]l'inr~
venzione scientifica e tecnica, alla creazione artistica, alla
promozione del progresso e della comunione, sila crescita
-delle persone.

Il ,tcolfpo di Cristo eresee lungo i secoli, gratzies alliazíone
eäello Spirito Santo: a1l'interno cresce nella fede, nelfamo-
re, nelle sofferenze, nella speriallzpacr; elfesterno, cresce con
la predicazione del Vangelot, il sorgere di nuove chiese lo-
cali, ffaggregazione di nuovi battezzati. Me non cresce per
se stesso: scresce per essere :sempre di più segno e stru-
mento di con1uni011e›tne1 mond0.r  

«La Chiesa riceve la missione di annunciare il regno di
Dio e Cristo e di instauttarlo fra tutte le gffimí; di que-
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8. Lo  *Spirito ai Dio
anima il mondo

sto regno essa costituisce sulla terra germe e li”:šnizio››
(LG 5; rn. 565). La Chiesa, finfatti, tè chiamata ad
imprimere alias storia -- assieme la tutti gli uomini di boo-
na voliontà -s una direzione di marcia, nn senso definíistivo,
che gpertmetta; 2 Ogni uomo crescere in ,pienezza e di ri-
conoscere in ogni aitro uomo un fratello.

Lo; Spirito di ,Dio partecipa ai questo sforzo, anzi lo sug-
scita e lo anima. “Dio vuole che tutti gli uomini siano sal-«
vati per mezzo di un solo <<me;diastore Gesù Cristo”
ir- - A iui €011 dono cinefilo, Stpiritor asisociat ia Chiesa,
“comete strumento redlenzione per “tutti” ”›› (CCIA 575).

I credenti, raccolti dallo Spirito nella Chiesa, non op-
pO11g0I10 tqU.€S1J2. ai mon(-`l0, ma la sentono come lievito de-s
stinato a fermentare tutta la realtà umana. Sannor cii esse-
1`€ Cihíflm-*Hi 3 Pillfifìßfrrë moflåo dalle: forze della clisgre-
gazione che rompono liunità, dalle violenze, dalle ingiusti-
zie se delle situazíüßì CiíSumanizzanti.

Ogni qualvolta la Chiesa combatte, con coraggio le for-
ze del male, fino a eliminarne le cause, ogni qualvolta ès
íTm,P€gnafa 2 C0S'Crl1ir€ “fßflfì di bene”, essa manifesta in
se stessa la presenza dello Spirito che la vivifica.  

Non bisogna dimenticare., i,nfine, che lo Spirito Santo
agisce manche al di là dei confini visibilíi, della Chiesa. Co-
me il vento che soffia per ne senti, la voce ma non sai cia
clove-,viene e dove va, lo Spirito Santo agisce dove vuoie
e come vuole, in tutto il mondo,- ël potenza iii Dio
che sa trarre il bene anche dal male. Come fuoco illumi-
na e riscalda, lo Spirito conduce sulle vie della fede e del~
la carità coioro che non conoscono Dio, ma lo cercano
non cuore sincero.

I cristiani sono chiamati a coglirere, i ,segni della prese11~
za dello Spirito anche nei steguaci altre rieiigioni c negli
nmanesimi atei. «Si tratta di percepire, ovunque si trovi-
no, i raggi “di quella Verità che illumina tutti gli uomi-
ni” ; di coitiv-are semi ciel Verbo, gli elementi di verità e
di grazia, sparsi nelle varie trtadizioni» r(!CclA n. 582).,

,Dove ci sono uomini impegnati a costruire la pace, a
clifencleres i deboli e gli oppressi, acli amare i poveri et i sof-
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Le Spiritns, šn-
nei åei Paåre e åei
Figiin

Lo Spznšto srévëlato
¢zeZZa :terza

1

sf:erenti,. in loro agisce lo Spítito Santo. Dove gli uomini
iflvocantü Dio, sotto qualsiasi nome, o io cercano onesta-
Ilflšftntes senza conøscerio, lo Spirito Santo opera con la sua
grazia per tcnncitirli incontro alla luce piena dei Cristo ri-
ssortos. Dove ci sono uomini che amano la giustizia, cerca-
no la verità con animo sincero se si sforzano äi vivere nei-
1°ia1nnre;, là È: presente lo Spirito di Dio (air. CdA nn.

178-V 1 18Oi) . ' ,

Il tsCsat€C1i1ístm0i:t¢1ieg}í acinlti, oltre che gniciarci nella seo-
perta della presenza e deiliaztiosiie cieilo Spititø E-anto nella
persona di Cristo, nelia vitae deila Chiesa e nella storia, ci
presenta in sintesi la snai inienƒtità e la sua azione quancio
ci parla dei rnissteros della Santisssima Trinità (cap. IX). Ri-
portiamo integralmente questa “unità” ciel cap; ÈX (CdA
nn, 33*6-343;), intfitolataz Lc; pSpiršä, dono del Padre e dei
Fzfglšoti.

[33.6] Signifícativamente si fa menzione delle Spirito in
papeirtura» se in chiusura cielia Bibbia (ctr. Gn 1,2; .Ap
22›,l7):i tutta la storia, cialia creazione ai compimento ulti-
mo, si svolge sotto ii potente <<soffío>> di Dio. Lo Spirito è
liosnnipsottenza deH°a1nore con cui Dio attua sno pmgetto
nel irnnncio: spproduce le cose (cfr. Sal 33,6%; 104-,29~30), dà
la vita (cfr. Is 42,5), suscita. in profeti (cft. Num 11,29; is
61%-,l)› šiustíšica ip tpeccatoríi (cfr. Sal 51,12-13; Ez
3›6,,2s6-27)› fa risorgere .i morti (cfr. Ez 37,1-14). Come
mai ssafiisora rimane in ombra nella Qoscienza di molti crí~
stíanì? suai se la sua icientità persønaie e il suo rapporte
con noi?   

i[337] Gesù èt Cristo, il consacrato con lfiinzíone di
'Sjpiritos Santo: lo riceve dal Padre e lo dona agli uomini
t(icf. Lc 3,22; At 2,33; 10,58). La missione cieifuno è inse-
parsabfle da quella cieifaltro. Vera missione è quella pub-
ibiica di Gesù; missione ciiversa, ma non meno vera, piè
qneila interiore iåeilo Stpiprito Santo: «Quando venne la
tpienpezzat del ternpo, Dios sniandö nily suo Figlio, nato da
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Il dono

çionnaa [; ha mandami nei nostri cuori lo Spiriítos
del suo Figlio che griclaz- Abbia, Padre! ›>- (Gal 4,4-.6)s.

[3381 il sno compito le qntelleos tillitrodurci nella comu-«
nione (_-Qn Dio. Per tnezzo; cli cloni lfamore di Dio viene ri-
votlstsaito nei nostri cnoril ie il Piadreii eo Figlio prendono cli-
rnora in noi. Per mezzo loi noi oliventiisaino fratelli di
Cristo, al lui uniti come suo Corpo, partecipi del Suo pr21p-i
porto filiale verso il Padre (air. Gal 4,,6s;i Rm 8,14-17), oca-
paci di condividere la sua caritas verso totti, Csoeredi della
sua glotiai Il dono dello Sipnito icolmpesnclia la realtà sdeila
nuova alleanza ei della salvezza; o

[33~9]i testo sopra cìtiato della lettera ai Galati, il
ptartallielismoi tra la missione ciel Figlio ei clello Spirito, í1'1<Iii~
ca che questi, sebbene ínclissoflubilinesnte unito con il Pa-
ciret nel il Figlio, non è solo senergifa divina, ma soggetto per-
sonale crlistintogo così in altri p dove: si dice che agisce
liberamente, clesiclera, l si rattrista (cfr. Rin
8,26-n27; 1 Cor 12,11); cosi nelle formules in cui è p0lStOƒ
come terzo accanto al Padre e al :Figlio (afro. Mr 28,19);
cosi soprattuottoi nei discorsi icilelliulptiinia cena dovel appare
come l'altro <<p;araclíto›>, amico el ediiensore, dopo Gesù,
inviato dal Padre <2-I da Gesù stesso (cfr. Gv 14,16.26;
15,26; 16,a13›14)ip. Il suo manifestarsi come persona divina
è collegato alla nuova abbondante effusione nel miisttero
clelliasP1entecsosstie,l. compimento della Plltasiiqua. Â

[340] Seconclo la fede della Chiesa, lo Stpirítoa Santo è
Dio; insieme al Padre e al Figlio to procede <<dal Padre se
clal Figlio non come da clw-2 principio, ma come cia nno so-
lo», nel senso che il Padre è la Sorpgentfifr Principale e il Fi»
glio è quella clerivata. Per questo clicianio anche, in accor-
clo con i cristiani ci°oriente, che lo Spirito procede <<<ial
Padre attraverso Figlio» (AGI oD°'alt1fa patto, pr0prí0`
perché procecie .dal Padre in quanto tale, procedee finchê
dal Figlio le sluppone la sua generazionoe.

Lo Spirito Santo «è Ptersioiniai-aitiorèe; ël Peifsona-clo+
no›>; è amore donato dal tPa<:lf1:e› nei accolto dal Figlio, dina-
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niisinot iíinjfinito e bellezza «:lell° essere insienie, per cui il
Donatore se il Recettore sono nno nell°altro: «E il soffio
del Padre, rnentre dice il Verbo». Il Padre genera il Figlio
sattirandoloi la sé nello Spirito; il Figlio dè attivamente rivol-
to al Padrei nello Spirito.

_ ln questo «Ainiore--dono>>, increato, trovano il loro su-
premo lnotivo i cloni fatti da Dio alle creature: la vita, la
santiificazione, la gloria. Da lui proviene la novità inesau-
ribile; da la tensione verso la ipesrfleziione el Pnnità.

Lo Spirito le la forza delfainotre, il movsinien-to per con-
durre ogni cosa al suo pieno ic-ompiniento in Dio. Lliinfini-
ta energia, ¢ieil°Amore viene dal Padre e a lui risale, attra-
verso il Figlio, attirando a loi tutte le creature, perché vi-
vano pieoniamenteil.

lì*-'l2] Lo Spirito -«soffia diotve vuolles (Gv 3,8); è miste-
rioso fe ;lnafferrabile,, come suoi isiinboli biblici: vento,
acqua, oifnocio, nube, unziolneizi. Arriva ovunque, come pre-
-isenza attiva del Padre e del Figlio che fa vivere e santifi-
ca. Ma e ,soprattutto la Claitetsa il luogo dove- «fiorisce lo
tSlpir:lto.››>,.,

<<-Senz-a, lo -Spirito Santo, Dio è lontano, il Cristo resta
nella passato, il vangeloè lettera morta, la -Cliiesa una sein-

Qorganizzazione, liaiittorità una diominazio-ne, la mis-
sione una pro,pa.ganda, il culto nnlevocaozionep, llagire cri-
stiano una morale cla s=::l1iavi. Ma in lui [...] il cosmo è
sollevato e geme nel ,parto del Regno; l'uorno lotta contro
la Carnera; Gesù Cristo Signore risorto è presente; il vange-
lo è potenza di vita; la Chiesa segno di comunione trini-
taria; lt'-autorità È- ,servizio liberatore; la missione è una
Pen,tec,o“ste; la liturgia `eline1noriale e anticipazione; ll' agire
urnano è cleificato›>.  

i[3431j ,Lo iSpáti.to sê Za terza persona della Santisstima Trini-
tà, ,,Z”Af7zore-,dono cåe procede dei Padre e da! Figíáoo. Viene
coimamšcato zz aos' per amici cz Cristo e renderci, ƒigízff di Dio.

-2 Cfr. Efz- 37,9; Gv 3,5-8; ..Â-it 2,2; Is 55,1; Zac 14,8; Gv
4,10--1.4,; 19,3.-4; 1 Cor* 12,13; Ap.2-1,-6.; 1, Re 18,38-39__; Lc 3,16; lit»
2,3'-4-; 1 Ts 5-,l1i`9., 68'; Es 24,15:-l_f3f;' 40-,36-.-38,; Lc 1,35; 9,3-4-35;
21,27; Sam 16,15; Is 61,1, Le -4,1s,-19, .2 car 1,21; 1 Gv
2-;,'2.0.2]7.


